
Raramente accade che il recupero di un edificio possa riassumere su di sé tutta l’emblematicità, anche simbolica, di un reale cambio
di paradigma rispetto a scelte contraddittorie fino ad oggi compiute su un territorio; ma ciò può accadere, con piena evidenza, nel
caso della Centrale termoelettrica ENEL “Tifeo” di Augusta (SR). Il suo recupero si presenta infatti come uno dei casi studio tra i più
interessanti nel panorama internazionale, per le dinamiche che questo condensa, per le nuove visioni strategiche e per i mutamenti di
senso che attorno ad esso si possono prefigurare.  
Il libro raccoglie i risultati della ricerca condotta nell’ambito del Dottorato di ricerca in Architettura/Progettazione Architettonica
dell’Università degli Studi di Palermo, di concerto con l’ENEL, finalizzata alla definizione di uno studio di base per la fattibilità del
recupero della centrale “Tifeo”. Lo studio su questa Centrale, giunta al termine del proprio ciclo produttivo e pregevole opera
dell’architetto Giuseppe Samonà, è stato inteso come occasione per avviare un percorso di conoscenza più ampio (attuato attraverso
lo strumento del progetto di architettura), teso a riconoscere l’inscindibilità del recupero del manufatto dalle grandi potenzialità e
contraddizioni oggi rilevabili nell’area vasta entro cui esso insiste.
Lo studio ha così perseguito l’obiettivo di definire alcuni scenari di trasformazione e riqualificazione, entro cui sarà poi possibile
intervenire grazie alla prefigurazione di più alternative, seguendo un metodo che può definirsi “aperto” in quanto, pur individuando
una ben precisa linea nelle strategie generali del recupero territoriale, lascia al confronto tra le soluzioni progettuali prospettate
l’individuazione dei diversi gradi di concreta fattibilità, nella condivisione partecipata con i cittadini e con i diversi portatori di interesse.
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La ricerca di cui questo volume intende dare conto, ha origine da
una meritoria iniziativa di Marcello Panzarella avviata sulla spinta
della preoccupazione per l’imminente destino di dismissione gra-
vante sulle centrali termoelettriche degli anni Cinquanta e Ses-
santa, nell’ormai raggiunta obsolescenza per la loro originaria
destinazione produttiva. La preoccupazione trovava un solido fon-
damento nell’amara constatazione di quante volte fosse stato
ignorato, anche nel più recente passato, il valore implicito posse-
duto da architetture di sicuro pregio, nella ricorrente convinzione
che la loro funzione industriale e la naturale conclusione del ciclo
produttivo per il quale esse erano state pensate, coincidesse con
l’esaurimento di tutte le proprie ragioni annullando, conseguen-
temente, qualsiasi qualità e motivazione che non fosse diretta-
mente legata al presunto funzionalismo tecnico iniziale. 
Si escludeva così, a priori, ogni riflessione sull’opportunità e, tal-
volta, anche sulla convenienza di un adeguato riuso di questi ma-
nufatti per nuovi fini, preferendo una pur onerosa dismissione (sia
dal punto di vista economico, sia ambientale) rispetto all’attiva-
zione di un più meditato sforzo di riflessione sulle loro potenzialità
di trasformazione, a partire dal riconoscimento di quelle qualità
insediative, costruttive, spaziali e simboliche che da molte di esse
sono copiosamente possedute. 
Questa diffusa e disinvolta noncuranza nei confronti di tali beni
architettonici era stata peraltro recentemente dimostrata in ma-
niera esplicita dal trattamento riservato a due tra le centrali “mi-
nori” (localizzate a Trapani e a Termini Imerese) progettate in
Sicilia da Giuseppe Samonà per la società SGES e dismesse (la
prima) o demolite (la seconda) nel volgere di pochissimo tempo.
Il rischio paventato e non certamente peregrino era che la mede-
sima sorte potesse riguardare anche la grande Centrale “Tifeo”
realizzata ad Augusta (SR), parte significativa dell’imponente pro-
getto di elettrificazione dell’Isola sviluppatosi negli anni Cinquanta
e opera di estremo interesse dal punto di vista architettonico. 

I timori su espressi hanno però, in questo caso, incontrato un in-
terlocutore interessato e una non consueta sensibilità nella diri-
genza Enel della suddetta Centrale1 che, di concerto con gli
organismi decisionali superiori dello stesso Ente, ha accolto fa-
vorevolmente la proposta che l’edificio in questione diventasse
specifico oggetto di ricerca e che, grazie a tale ricerca, fosse pos-
sibile avanzare proposte qualificate e innovative per la sua riqua-
lificazione e il suo riuso. 
È così che il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi
di Palermo e l’indirizzo in Progettazione architettonica del Dottorato
di ricerca in Architettura, di concerto con l’Enel, hanno avviato una
collaborazione finalizzata alla definizione di una ricerca di base per
lo studio di fattibilità del recupero della Centrale di Augusta, con
l’obiettivo di definire alcuni possibili scenari progettuali entro cui in-
tervenire, anche attraverso specifici progetti di architettura2. 
Il Collegio dei docenti del Dottorato, all’interno della grande tema-
tica del restauro dell’architettura del “Moderno” (tema generale at-
torno a cui questo dottorato ha sviluppato le proprie ricerche per
oltre dieci anni)3, ha inteso sviluppare la fase iniziale della ricerca
subito avviata sull’analisi e sulla conoscenza del manufatto, appro-
fondendo le molteplici questioni che rientrano nello studio generale
della gestione e del recupero complessivo del manufatto e del-
l’area, questioni che si mostrano particolarmente delicate alla luce
delle difficili modalità di convivenza tra le possibili manifestazioni
degli alti valori storici, paesaggistici e ambientali ivi presenti (ad
oggi in gran parte inespressi) e l’esistenza di numerose e invadenti
fonti di inquinamento, nei cui confronti vanno ipotizzate adeguate
misure di contenimento. 
L’ipotesi di lavoro attorno a cui ci si muove, che si fonda sull’im-
postazione metodologica assunta negli anni dal dottorato, vede
il progetto di architettura porsi non come fine, ma soprattutto
come strumento, nella sua capacità di instaurare un movimento
critico di andata e ritorno, sia nei confronti delle indagini e degli
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approfondimenti storico-critici sia nella comprensione dei signifi-
cati dell’architettura, oggetto dell’intervento di recupero. Il progetto
si mostra così come strumento necessario per l’esplicitazione
delle molteplici implicazioni custodite nei manufatti e nei luoghi in
cui essi s’insediano, così come per la definizione dei corretti am-
biti di possibilità e variabilità entro cui sarà possibile sviluppare
concrete ipotesi di riuso. 

Note

1 In particolare, va segnalata la condivisione e il sostegno all’iniziativa ricevuti da
parte del direttore pro-tempore della Centrale di Augusta, ing. Matteo Fallucca. 

2 La collaborazione si è concretizzata attraverso un protocollo d’intesa stipulato tra
Enel Divisione Generazione, Energy Management e Mercato Italia, Unità di Business
Augusta (UB AG) e il Dipartimento di Architettura (D’Arch) dell’Università degli Studi
di Palermo. Il protocollo, avvalendosi del conforto scientifico e metodologico dell’Uni-
versità di Palermo (D’Arch) con il supporto della ricerca svolta da dottorandi coordinati
dal D’Arch e dai docenti stessi del dottorato, è finalizzato alla predisposizione della ri-
cerca di base per uno studio di fattibilità per il riuso/riciclo del complesso edilizio/ar-
chitettonico della Centrale termoelettrica di Augusta.

3 Su questo tema, il Dottorato di ricerca in Progettazione Architettonica ha sviluppato,
a partire dal XVI ciclo, circa cinquanta tesi, il cui lavoro è testimoniato dalle pubblica-
zioni dei tre “quaderni” ad esso dedicati. Cfr. E. Palazzotto (a cura di), Il progetto del
restauro del Moderno, l’Epos, Palermo 2007; Id. (a cura di), Il restauro del Moderno
in Italia e in Europa, Franco Angeli, Milano 2011; Id. (a cura di), Esperienze nel re-
stauro del Moderno, Franco Angeli, Milano 2013. 
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The research reported by this volume originates from a praiseworthy
initiative by Marcello Panzarella, from his concern about the impending
decommissioning of the thermal power stations of the fifties and
sixties, now that their original function is coming to an end. His
concern was justified by the fact that in the recent past the implied
value of these architectural works has been ignored in the belief that
their industrial function and the natural conclusion of the production
cycle coincided with their ending, removing consequently any other
quality or reason not directly linked to its alleged original technical
functionality.
This implied the aprioristic exclusion of any kind of reflection on the
opportunity or convenience of reusing these constructions for a new
purpose, preferring a burdensome economic and environmental de-
commissioning, rather than an effort to identify their potential for
transformation, starting with the recognition of their constructive,
spatial, and symbolic qualities.
This widespread indifference for this architectural heritage was
also explicitly shown by the treatment of two “smaller” power
stations (located in Trapani and Termini Imerese) designed by Sa-
monà for SGES, and decommissioned (the first) or demolished
(the second) in a short period of time. The risk was that the same
destiny could be reserved to the Tifeo power station built in
Augusta (SR), a significant part of an impressive plan of the island
electrification project developed in the fifties, and an extremely in-
teresting architectural work.
However, in this case the Enel executives of Augusta power station,
together with the general management of the company, welcomed
the proposal to use the building as the object of a specific research
and, thanks to this research, it was possible to put forward

innovative and qualified proposals for its renewal and reuse.
Thus the Department of Architecture of the University of Palermo,
the Doctorate in Architectural Design, together with Enel, worked
to define a research for a feasibility study of restoration of Augusta
power station. The aim was to envisage some possible design sit-
uations in order to elaborate specific architectural projects.
The Academic Board of Ph.D., within the great theme of the
restoration of modern architecture (theme developed by this
Doctorate for over a decade), decided to start the research on the
analysis and knowledge of the building, with a special attention on
the issues that fall within the general study of the management
and restoration of the building and its area. These issues are ex-
tremely sensitive given the difficult coexistence between the
historical, landscape, and environmental high values present in
the area, still largely unexpressed, and the many intrusive sources
of pollution, which require adequate restrictions.
Our work, based on the methodological approach adopted by the
Doctorate over time, considers the architectural design not as an
end, but above all as an instrument for its ability of creating a critical
movement towards the surveys and historical-critical studies, and
the understanding of the meanings of the architectural work undergoing
a restoration process.
Consistently with this work methodology, the phase of the project is a
necessary step to acquire an appropriate knowledge of the place, the
building, and the context conditions that characterize and limit it, but
also the opportunities that the specific case presents and that might not
fully be explicated, if not adequately investigated. The definition of the
projects also allows reflecting on the case with a new awareness,
where even the concrete choices of the client will be able to move.
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